
I SINDACATI DAL PREFETTO

«Diciamo »

1 LIVORNO

Dai ministeri arrivano «infor-
mazioni scoordinate e fram-
mentarie» ma il tam tam delle
indiscrezioni sulla «tanto an-
nunciata "riforma" della legi-
slazione portuale» non piace
né poco né punto al sindacato
Filt Cgil: «Le scelte ventilate,
qualora confermate, lascereb-
bero i lavoratori in balia di una
liberalizzazione senza regole e
le imprese del settore nella più
totale confusione». Parola di
Claudio Picchiottino, segreta-
rio dell'organizzazione di cate-
goria di casa Cgil.

Ma sulle banchine livornesi
si scontano anche guai locali,

dice Simone Angella, repsonsa-
bile porti Fili: «Le istituzioni lo-
cali, Regione Toscana, Provin-
cia e Comune di Livorno do-
vrebbero finirla con il dannoso
rimpallo di responsabilità al
quale stiamo assistendo e ren-
dersi conto che non si può in-
dugiare oltre nell'approvazio-
ne di tutti gli strumenti neces-
sari al rilancio e all'implemen-
tazione infrastrutturale dello
scalo labronico».

La Filt Cgil ha organizzato in-
sieme alla Fit Cisl - così come
negli altri porti italiani, a far da
contraltare agli "stati generali"
indetti dal ministro - un presi-
dio davanti alla prefettura: «Ol-
tre cento lavoratori non sono

pochi, è stato un grande suc-
cesso», dice Picchiottino.

Per i dirigenti Filt che hanno
partecipato al colloquio con il
prefetto, quell'incontro è stato
positivo: «Siamo soddisfatti, -
afferma il numero uno dell'or-
ganizzazione sindacale - il pre-
fetto ha confermato di avere la
nostra stessa visione di svilup-
po per il porto: quella di uno
scalo che valorizzi la vocazione
industriale di Livorno, il cui ri-
lancio può significare il rilan-
cio dell'economia di tutta la co-
sta e che necessita di manodo-
pera specializzata, rassicuran-
doci, quindi, anche sul proble-
ma della deregolamentazio-
ne».
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